
La lettura in Sala Bevilacqua

Dell'Asta e Naval'nyj: «Il suo impegno continua»
«Ho il mio Paese e ho le

mie convinzioni. E non voglio
rinunciare né al mio Paese né
alle mie convinzioni. Non
posso tradire né il primo né le
seconde. Se le tue convinzioni
valgono qualcosa devi essere
pronto a difenderle. E, se ne-
cessario, devi essere disposto
ad accettare dei sacrifici».
Consapevolmente Aleksej Na-
val'nyj, maggiore dissidente
ai tempi di Putin, accettava il
proprio destino tornando in
Russia. Una testimonianza
raccolta nel libro Aleksej Na-
val'nyj «Io non ho paura, non
abbiatene neanche voi»
(Scholé, pp. 240, €19) che sarà
presentato, con la biografia
del Premio Nobel per la Pace
1975 Andrej Sacharov, «L'uo-
mo che non aveva paura» di
Ksenija Novochatko (Caissa,

pp. 56, € 23), domani alle 18
nella Sala Bevilacqua di via
Pace 1o, durante l'incontro
«La lotta per le libertà in Rus-
sia»: un'iniziativa CCDC, Me-
morial Italia, Russia Cristiana,
Morcelliana.
Cuore dell'incontro la lettu-

ra di brani tratti dall'antologia
di testi commentati da Adria-
no Dell'Asta, docente di Lin-
gua e letteratura russa alla
Cattolica di Brescia, direttore
dell'Istituto Italiano di Cultura
di Mosca dal 2010 al 2014, e
curatore del volume con la
moglie Marta Carletti Del-
l'Asta. Un incontro alla pre-
senza di Tatiana Yankelevich
Bonner, figlia adottiva di Sa-
charov, e di Elena Kostiouko-
vitch, traduttrice e autrice di
«Nella mente di Vladimir Pu-
tin» (La Nave di Teseo, pp.

Aleksej
NavaInyj
Attivista,
politico e
blogger russo
morto in
prigione il 16
febbraio scorso

208, €14).

«Io non ho paura, non ab-
biatene neanche voi» rico-
struisce il profilo di Nava-
l'nyj: prof. Dell'Asta in che
modo proseguirà ora l'op-
posizione a Putin?
«Oggi sappiamo che molte

persone continuano il suo
impegno ed è necessario ri-
cordarle attraverso l'opinione
pubblica occidentale che non
può permettersi di tacere. Co-
me diceva Naval'nyj, cercando
di difendere la libertà non
cambieremo per forza la si-
tuazione ma cambieremo si-
curamente noi stessi. Nava-
l'nyj è stato un dissidente con-
temporaneo che ha continua-
to l'operato di chi come
Sacharov, Solzenicyn e Sinja-
vskij contestarono le politi-
che URSS».

C'è continuità in queste
due forme di lotta al potere?
«La grande differenza è

l'utilizzo di mezzi moderni
come i social media, ma le
idee di fondo sono le medesi-
me. Naval'nyj non cita
Solzenicyn ma dire che è ne-
cessario "vivere senza menzo-
gna" è celebrarne il pensie-
ro».

Naval'nyj auspicava una
Russia "bella e felice":
un'utopia?
«Una Russia da amare e sal-

vare c'è ancora, ma è ben di-
stante da quella che ha porta-
to il conflitto in Europa. Le
persone oggi continuano a ri-
schiare la vita e rappresenta-
no quella Russia, non appena
sarà possibile realizzarla».

Valentina Gheda
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